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isogna fermare
segretario is Toscana nord chiede tavolo ad hoc in Comune

CAMION dal Sagro: ora la Cisl
dice «no» al loro passaggio. A di-
chiararlo è Andrea Figaia segreta-
rio confederale Cisl toscana nord.
«Siamo abituati a prenderci sem-
pre le nostre responsabilità e
quando ci prendiamo un impe-
gno, frutto di un accordo, di un
concordare qualcosa, lo sostenia-
mo convintamente. Francamen-
te, però, sulla faccenda dei ca-
mion in discesa dal Sagro - poi ri-
spediti in quota, passando un po'
incredibilmente, carichi di mar-
mo come somari, in salita sul via-
le Potrignano, in mezzo a case, asi-
li, scuole elementari, residenze
per anziani e cimiteri, per arriva-
re a Torano e quindi su ancora,
dopo la vecchia pesa, ad immetter-
si nella viabilità del marmo - ebbe-
ne di tutto questo non ne sapeva-
mo niente, non ne sappiamo nien-
te e, a questo punto, se lo gestisca
chi l'accordo lo ha fatto e lo ha
condiviso. Ci domandiamo se ab-
bia un senso che relativamente ad
una questione così delicata come
un nuovo ampio fronte di escava-
zione, posto da madre natura una
delle zone più belle delle Apuane,
il Sagro, qualcuno, da solo, appun-

«Serve un equilibrio
tra l'escavazione e
il rispetto amb ientaLe»

to possa assumersi questa respon-
sabilità, anche sindacale. Ha con-
diviso qualcosa la associazione In-
dustriali o le associazioni degli ar-
tigiani? E il Comune ha convoca-
to un tavolo del marmo dove por-
re l'accento sulla questione Non
ci risulta. In questa faccenda le
parti sociali non sono state consul-
tate, almeno alla luce del sole».

«QUANDO si parla di sindacati
- prosegue -, diciamola chiara:
non siamo stati noi. Lo dica chi è
d'accordo e dove ha fatto l'accor-
do. E con chi. Non ci si deve far
prendere per un pugno di lentic-
chie. Propongano un piano per la-
vorare il marmo a valle. Il presi-
dente della Regione Enrico Rossi
tuona da qualche tempo dovun-
que vada sostenendo che deve es-
sere trovato un punto di equili-
brio tra escavazione ambiente ed
occupazione. Nel caso in specie vi
è equilibrio? Lui parla, ma qua si
agisce. Per quanto riguarda i lavo-
ratori non vorremmo che si trat-
tasse come dei `carri' del vecchio
dittatore: ovvero numeri balleri-
ni, operai `vecchi' e `nuovi' che
spuntano e rispuntano alla biso-
gna. I numeri non sono quelli di-
chiarati. Siamo ben sotto. No, co-
sì non va bene. Oltretutto si tratta
di escavazione che insiste nel Sa-

gro, ovvero in una delle zone più
belle, amate ed ambientalmente
pregiate, delle Alpi Apuane. Pen-
siamo di dover dire, ancora una
volta, che escavazione ed occupa-
zione devono trovare un equili-
brio; non accettiamo la logica da
`multinazionale nel far west' che
si debba si possa e si voglia escava-

La CisL non crede aL
motivo occupazionale per
rendere operativo iL
passagg i o d ei cam io n d aL
Sagro aL centro città, e
chiede un tavolo con iL
Comune per dialogare

re senza ritegno brandendo il 'ri-
catto' occupazionale come scudo
per fare, in buona sostanza, quel-
lo che si vuole, senza alcuna me-
diazione tra padronato, politica e
sindacato. Ecco così noi non ci
stiamo. Semplicemente. Quelle

cave, poi, e pensiamo così di inter-
pretare il punto di vista di molti,
per tanti motivi, non andavano
aperte. Ci pare si stia anche crean-
do qualche problema legato al pas-
saggio dei camion che spesso cari-
cati oltremisura attraversano - an-
che a velocità da dissuadere - Ca-
stelpoggio, Gragnana, Linara ed
il bivio di Grazzano. Serve una
mediazione - conclude -: si fermi-
no le autorizzazioni carraresi al
passaggio dei `bisonti del marmo'
e si convochi un tavolo ad hoc in
Comune».

ATTACCO
Andrea Figaia, segretario
confederale della Cisl è
contrario all'autorizzazione dei
transito dei tir dal Sagro in
città
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